
- * • • - * * 

Pafl.5-«LTni!TAV 
f ! • w ? ' 

Martedì 3 aprile 1951 
--• , r V ' /< ' . •' 5.'» iy» , ' . v 

^, ; -Vìi 

D ALL'I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
» '. 

,# 

L'ORDINE DEL GIORNO NUMERO UNO Di EISENHOWER 

Il "comando operativo,, in Europa 
assunto dal gauleiter americano 

Oli occidentali, costretti a tener conto della tennezza dell'URSS, formulano nnove pro­
poste per l'ordine del giorno dei quattro - Rinuncia a discutere i trattati balcanici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. _ Messi con le spai­

si al muro sul terreno diplomati-
e»*, severamente giudicati dall'opt-
tuMie pubblica dei loro stessi pae­
si, smascherati nei loro tentativi 
di cabotare la pace, i tre gouernt 
j ic (dentali hanno cercato oggi, al­
la conferenza dei sostituti, di usci­
re dalia posizione estremamente 
imbarazzante in cui essi erano ve­
nati a trovarsi alla fine della scor­
sa settimana. Il delegato francese, 
Parodi, ha dunque presentato fin 
dall'apertura della seduta un nuo­
vo progetto di ordine del giorno 
comune alle tre potenze occiden­
tali 

Il nuovo testo dei tre dice: 
— " 1) Esame delle cause e degli 
effetti dell'attuale tensione inter­
nazionale in Europa, e mezzi atti 
ad assicurare un miglioramento 
reale e durevole delle relazioni tra 
Francia, Gran Bretagna, Stati Uni­
ti ed U.R.S.S., ivi comprese le que­
stioni riguardanti: 

a) il livello attuale degli ar­
mamenti e delle forze armate, ivi 
comprese quelle dell'U.RJS.S., del­
la Gran Bretagna, degli Stati Uni-
U e della Francia; b) la smilitariz-
zazione della Germania; e) l'ese­
cuzione degli obblighi risultanti 
dai presenti trattati ed accordi; 
d) l'eliminazione della minaccia di 
guerra e del timore di aggressione; 

2) Conclusione del trattato per 
il ristabilimento di un'Austria in­
dipendente e democratica; 

3) Problemi concernenti il ri­
stabilimento dell'unità tedesca e la 
preparazione di un trattato di 
pace». 

E' da notare che, dopo la pro­
posta di Gromiko di discutere tut­
te le violazioni ai trattati di pace, 
compreso quello italiano e gli ac­
cordi sulla denazificazione in Au­
stria e Germania, gli occidentali 
hanno rinunciato alla pretesa di 
inserire nell'ordine del giorno un 

f mnto riguardante le asserite vio-
azioni dei trattati bulgaro, romeno 

e ungherese: implicita ammissione 
della illeaittimità di quella richiesta 
alla quale gli occidentali hanno 
rinunciato 1) non essendo in grado 
di sostenerla e 2) perchè non avreb­
bero potuto negare le effettive vio­
lazioni da essi compiute agli altri 
trattati ed accordi, quello italiano 
e quelli relativi alla denazifica­
zione. 

.11 riarmo tedesco - -
' La pressione dell'opinione pub­
blica e la fermezza, accoppiata al­
lo spirito di conciliazione, del de­
legato sovietico, hanno dunque 
costretto le tre potenze occidentali 
ad abbozzare un movimento di ri­
piego e a fare talune concessioni, 
quali quella dell'inclusione nello 
o.d.g. della «smilitarizzazione del­
la Germania^ e della « riduzione 
degli armamenti». Ma, con un sa­
piente lavoro di ritocchi, di giri 
di frase, di trabocchetti, mimetiz­
zati sotto preposizioni e congiun­
zioni dall'apparenza innocente, t 
tre hanno tentato di salvare tutto 
l'essenziale delle tesi da loro so­
stenute nei giorni scorsi: 

Gromiko, riservandosi la possi­
bilità di studiare più a lungo le 
nuove proposte occidentali, ha fat­
to osservare, in alcune dichiara­
zioni preliminari, che il difetto 
fondamentale del nuovo ordine 
del giorno, paragonato ai prece­
denti testi sovietici, è proprio quel­
lo di spingere in secondo piano, 
quasi fossero di importanza del 
tutto secondaria, quei problemi che 
sono invece urgenti e fondamenta­
li. La smilitarizzazione della Ger­
mania, ad esempio, «iene posposta 
ad altre questioni; inoltre, con la 
introduzione dell'espressione ini­
ziale: «esame... degli effetti», ine­
sistente persino nei precedenti te­
sti occidentali, si presenta il riar­
mo tedesco come conseguenza di 
un preteso superamento sovietico 
J tre dunque ripetono, con maggior 
cautela, la vecchia manovra ten 
dente a giustificare la loro flagran­
te violazione degli accordi interna­
zionali che sancivano U disarmo 
della Germania. 

Per gli armamenti, il nuovo te­
tto occidentale • parla di studiare 
U loro livello attuale e, solo <n 
linea del tutto subordinata, la loro 
riduzione; è evidente che tale stu­
dio può servire a qualche cosa solo 
se è 'fatto con l'intenzione, solen­
nemente sancita, di ridurre le for­
ze armate esistenti. Altrimenti, es­
so si trasforma tn un lavoro da 
servizii di spionaggio. 

Commenti interessati 
II delegete sovietico, oltre a pre-

tentare qualche breve osservazione 
sulla proposta occidentale, ha nota­
to che il nuovo ordine del giorno 
ignora del tutto la richiesta sovie­
tica di venerdì scorso per l'inclusio­
ne nell'ordine del giorno del punto 
concernente il Patto Atlantico e la 
instaurazione di basi militar» ame­
ricane in Europa. Questo breve ac­
cenno di Gromiko ha provocato 
un istante di panico fra le tre de­
legazioni: Jessup ti è alzato ed ha 
dichiarato che Ut richiesta del de­
legato sovietico erm basata su «fal­
sità»: Me che cosa e falso? Gli ha 
ribflttnto Gromiko; che ri siano del­
le basi americane in Europa e in 
genere, tutto intorno ai confini del­
l'Unione Sovietica? Ma «e mille di­
chiarazioni ufficiali americane e 
molte parole dello stesso Jessup, 
confermano l'esistenza di queste ba­
si.' L'URSS chiede rinserxìone di 
questo problema all'o.sI-0. perché 
esso ha una grande influenza sari 
rapporti fra le quattro potenze: «e 
si vuole realmente discutere latte 
le cause di tensione e dei mezzi 
atti a migliorare la situazione in­
ternazionale odierna^ non si può 
cerio ignorare tale questfon*. Ciò 
potrà non essere « gradito • alla de 
legazione americana, ma non può 
essere « falso ». 
- 7 commenti pie imbarazzo» che 

si sono potuti raccogliere questa 
sera dai portavoce delle delega-
sioni occidentali, riguardano pro­

prio queste Ultime dichiarazioni di 11 compagno Umberto Terracini 
Gromiko. E' impossbiile per i tre L'aw. Ubaldo Cosentino era nato 
occidentali negare la legittimità del 
la richiesta sovietica, quando tutti 
constatano ormai che la principale 
minaccia di guerra che pesa sul 
mondo è proprio costituita dai pre­
parativi bellici americani, che tro­
vano la loro espressione più aggres­
siva proprio nel Patto Atlantico 

Quasi a voler fornire una prova 
di più ull'esattezza delle accuse di 
Gromifco, Eisennoujer, il gaulaiter 
americano per l'Europa, ha annun­
ziato che da oggi le « truppe atlan­
tiche passano sotto il suo controllo 
operativo » e cioè il passaggio alle 
sue dipendenze « di tutti i reparti 
assegnati all'organizzazione atlan­
tica, e ciò non soltanto per il caso 
di operazioni militari, ma per il lo­
ro addestramento ed equipaggia­
mento u. 

Eisenhoujer, nel cono di una 
conferenza stampa, ha definito l'an­
nuncio dell'assunzione effettiva del 
comando «l'ordine del giorno nu­
mero uno » utilizzando quindi, an­
che nella forma, un linguaggio dt 
guerra che definisce a sufficienza 
gli scopi ai quali il nuovo «Co­
mando atlantico » deve servire. 

Il gaulaiter americano, dopo aver 
così annunciato l'inizio del suo 
« controllo operativo » sulla carne 
da cannone messa a sua disposizio 
ne dai governi satelliti, ha aggiun­
to che il ritardo nella designazio­
ne del Comandante per la regione 
meridionale (in cui è compresa 
l'Italia) dipende dal fatto che «non 
sono stati ancora conciliati diversi 
punti di vista nazionali circa la 
scelta dei vari capi ». La scelta di 
un italiano a comandante di que­
sto settore, postilla l'agenzia «A.P.» 
riferendo le dichiarazioni di Eisen. 
hower, « disturberebbe forse altri 
settori del vasto fronte che Etsen-
hotver ha il compito di dirigere ». 

Un giornalista ho domandato ad 
Eisenhovjer quali conseguenze 
avrebbe nell'Organizzazione atlan­
tica un eventuale accordo dei quat­
tro: il gaulaiter ha Precisato im­
mediatamente che il blocco aggres­
sivo rimarrebbe ugualmente in pie­
di. Dopo questa affermazione, chi 
non sottoscriverebbe l'affermazione 
di Gromiko secondo cui l'esistenza 
del patto atlantico è una evidente 
causa di tensione internazionale? 

GIUSEPPE BOFFA 

a Licata il 30 luglio 1894. 
Fu nominato Segretario generale 

li 1. agosto 1944. L'attività dcll'aw. 
Cosentino è stata dedicata al Parla­
mento in modo completo. 

Giungano alla famiglia le pia sen­
tite condoglianze de € l'Unita». 

Improvvisa morte 
dell'avv. Ubaldo Cosentino 
n Segretario generale della Camera 

dei Deputati, avv. Ubaldo Cosentino, 
è morto ieri Improvvisamente colpito 
da paralisi. La morte lo ha colto Ieri 
mattina poco dopo le 9 mentre al 
accingeva, come di consueto, a scen-
deredal proprio appartamento nel 
suo ufficio. 

Appena conosciuta la triste notizia, 
il Presidente on. Gronchi si è recato 
a visitare la salma e a porgere le 
condoglianze ai familiari. 

Subita dopo sono giunti altri par­
lamentari, fra i quali — tra i primi 

Sette bimbi feriti 
dallo scoppio di una bomba 
BARI. a. — A Molletta una grave 

disgrazia è avvenuta In una strada 
della cittadina. Sette bimbi sono ri­
masti gravemente feriti dallo scop­
pio di un ordigno che uno di essi, 
Vito Consiglio a: anni 8, aveva rin­
venuto in un campo di proprietà 
del nonno. Oltre 11 Consiglio \ersano| Nano. 
In gravi condizioni. Marta Luisa S'intende 
Grasso, Sergio Pignatelll, Gaetano 
De Palo, Moroldo Caci « Corrado 
P.cclnlni. Tutti fra gli otto e 1 die­
ci anni. 

L'America ci proibisce 
di esportare verso Oriente! 

L'assolata necessità dei mercati dell'Europa Orien­
tale ribadita dagli esportatori di ortofrutticoli 

•>: 

All'indomani dell* nuova pree-
slonl americane perchè tutti» In­
distintamente le risorse italiane 
vengano impiegate nel riarmo, gl> 
Stati Uniti hanno trasmesso «1 go­
verno De Gasperi un altro ordini 
che può avere ripercussioni eco­
nomiche di estrema gravità. Il go­
verno di Washington ha ingiunto 
«nei termini più energici» a di­
versi • paesi satelliti (Inghilterra, 
Italia, Francia, Belgio) di «inter­
rompere le spedizioni di materia­
li di utilità bellica e di utensili 
alla Russia, sotto pena di perde­
re gli aiuti ECA di cui attualmen­
te beneficiano». Il divieto è este­
so alle esportazioni verso gli al­
tri Paesi dell'Europa orientale. I * 
annunzio è stato dato personal­
mente all'agenzia INS da «un'al­
ta personalità ufficiale» statuni­
tense. Se ancora ve ne fosse bi­
sogno, viene cosi confermata in 
pieno la perdita completa di qual­
siasi dignità e dì qualsiasi auto­
nomia da parte del governo ita-

che la denominazione 
«materiali di utilità bellica» è, 
per le autorità USA, estremamen­
te elastica: in pratica gli Stati 
Uniti sottopongono a controllo e 

• blocco tutte le esportazioni Ita­
liane verso gli essenziali mercati 
dell'Europa orientale. La lista dei 
divieti, oltre a numerose materie 
prime (caucciù, rame, stagno), 
comprende anche macchine uten­
sili d'ogni genere e impianti per­
la produzione di energia elettrica. 
Con questo criterio, vengono col­
piti proprio le poche possibilità 
che abbiamo di effettuare utili 
esportazioni, ricevendone in • cam­
bio i prodotti di cui abbiamo bi 
sogno. 

Le disastrose conseguenze eco­
nomiche di questa politica di to­
tale asservimento sono state pro­
prio ieri messe in luce, in Italia, 
dagli industriali esportatori di or­
tofrutticoli e di agrumi. Dopo aver 
denunciato la gravissima crisi del 
nostro commercio estero in auesto 
campo, i produttori hanno solleci­
tato. tra l'altro « che sia sviluppato 
con ogni espediente il collocamen­
to dei prodotti ortofrutticoli sui 
mercati dell'Europa orientale, me­
diante larghe facilitazioni in fatto 
di contropartite». Ma comp potrà 
il governo venire incontro a que­
ste esigenze, se accetta di sotto­
stare ad assurde esclusioni in al­
tri settori produttivo-commerciali? 

IL SETTIMO CONVEGNO NAZIONALE DELL U.DX 

Impegni per la campagna di pace 
Vasta azione in difesa dell'infanzia 

•-f 

Le manifestazioni di Firenze, Bologna, Napoli e Ancona per il lan­
cio della campagna per un patto di pace fra i "cinque grandi,/ 

Con la partecipazione delle de­
legate di tutte le province italia­
ne si sono aperti ieri, sotto la pre­
sidenza dell'on. Maria Maddalena 
Rossi, i lavori del VII Convegno 
Nazionale dell'Unione Donne Ita­
liane. 

Dopo brevi parole augurali del­
la Presidente dell'Unione Donne 
Italiane, la parola è stata data 
all'on. Giuliana Nenni, Segretaria 
Nazionale dell'UDI, che ha svolto 
un'ampia relazione sul contribu­
to che le donne italiane sono chia­
mate a dare alla campagna per 
l'incontro dei « 5 ». Citando il pas­
so del comunicato dei Partigiani 
della Pace nel quale è detto che 
il Movimento dei Partigiani della 
Pace non intende avere il mono­
polio della campagna in corso, 
Giuliana Nenni ha indicato quan­
to sin urgente per le associazioni 
femminili, e in primo luogo per 
l'Unione Donne Italiane, promuo­
vere tutte le iniziative intese a 
raccogliere il più vasto consenso 
delle donne italiane per assicura 

PELLA É SPATARO COSTRETTI A CAPITOLARE DI FRONTE ALLO SCIOPERO 

Un grande successo dei postelegrafonici 
che piegano l'intransigenza del governo 

Accolte le richieste per l'aumento del premio e per Vacconto - Il Consiglio 
comunale di Napoli unanime approva una mozione in difesa delle industrie 

Dopo la mezzanotte di ieri il 
ministro Spataro ed il ministro del 
Tesoro — che fino Eill'ultimo ave­
vano manifestato la loro intransi­
genza — hanno finalmente accolto 
le rivendicazioni dei postelegrafo­
nici. I due rappresentanti gover­
nativi avevano ancora voluto at­
tendere che alle ore 22 — dopo il 
fallimento degli ultimi tentativi di 
accordo — le tre Federazioni di 
categoria aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed all'UIL confermassero la 
disposizione di eciopero per o-^gi, 
prima di convocare nuovamente 1 
dirigenti sindacali verso le ore .23 
e. alla fine di una animata discus­
sione, accogliere le richieste del 
lavoratori. I postelegrafonici hanno 
dunque ottenuto un importante 
successo-

Essi hanno viste accolte le richie­
ste di aumento del premio giorna­
liero di interessamento e dell'ac­
conto di 5000 lire. Anche le altre 
rivendicazioni di carattere giuridico 
e normativo sono date accolte dai 
ministri, ormai convinti dell'inuti­
lità della loro intransigenza di 
fronte alla unità ed alla decisione 

dei lavoratori e delle organizza­
zioni sindacali. 

Prosegue intensa la battaglia in 
difesa dell'industria siderurgica e 
metalmeccanica minacciata di smo­
bilitazione. Con profonda soddisfa­
zione è stato accolto fra le masse 
lavoratrici e negli ambienti sinda­
cali l'accordo raggiunto sabato sera 
per l'ILVA di Bolzaneto dopo ben 
nove mesi di lotta delle eroiche 

levato la tragica situazione in cui 
la politica governativa ha condot­
to la marina mercantile italiana. 

Da questa situazione si può uscire 
6olo con una nuova politica Kià 
tracciata nelle sue linee generali 
dal Piano del Lavoro. 

La mozione di Napoli 
«uvt incoi ui luna u c n e c iuivuc • _••* J II i -1 A * 

maestranze L'accordo come è noto \[\ dlfeSa 06 6 nOUSirie 
stabilisce che i lavoratori dell'ILVA 
di Bolzaneto — contrariamente quanto pareva ormai stabilito de­
finitivamente nove mesi fa — non 
saranno licenziati, bensì impiegati 
in lavori produttivi degli stabili­
menti di Novi. Marghera. SCI di 
Consigliano e Bruzzo di Bolzaneto. 

Nel quatro della lotta per l'au-
mento\ della produzione va posto 
il Convegni ligure dei Cantieri e 
della Marina Mercantile promosso 
dalla Camera dei Lavoro, dalla 
FIOM e dai Cd.t?. ideila Liguria 
e dalle Federazioni dei,.lavoratori 
marittimi e portuali. Ha*s.'olto la 
relazione introduttiva il dotti ' gra­
nelli della Sidan il quale ha 'ti 

Centinaia di conladini occupano 
lerre incolte in provincia di Nuoro 

Un cantiere di lavoro occupato dai disoccupati nel Trexenta - Annunciati 
i piani di esproprio in Puglia - Aggressioni poliziesche nell'Ascolano 

Grandi movimenti di contadini e 
disoccupati si sono sviluppati in 
tutta la Sardegna. In provincia di 
Cagliari centinaia di contadini, ac­
compagnati da quasi tutta la popo­
lazione del piccolo paese di Pauli 
Arbarei hanno inscenato una di­
mostrazione sulle terre della loro 
cooperativa, centr0 i provvedimen­
ti del governo che tendono ad estro­
metterli dai terreni già concessi e 
coltivati, nei quali il grano rag­
giunge ormai l'altezza di 50 centi­
metri. I lavoratori che si trovava­
no sulle loro terre sono stati a s o ­
liti da ingenti forze di polizia che 
hanno tratto in arresto quindici 
persone. Le intimidazioni e gli ar­
resti non fermavano però lo slan­
cio della popolazione di Pauli Ar­
barei eh eh hanno manifestato in 
paese la loro protesta mentre la 
lotta si va estendendo a tutte le 
cooperative della zona. In provin­
cia di Nuoro i contadini di Ittiri 
aono partiti ieri in lunga colonna 
\erso il vasto comprensorio della 
Nurra per occupare le terre incol­
te. Attorno ai contadini ai è svi­
luppata una vasta azione di solida­
rietà. D parroco stesso ha «otto-
scritto mille lire per i contadini. 

Nel Trexenta centinaia di disoc­
cupati provenienti da Sfrxrgua, Do-
r.igala, Manda*. Sismi, Ortacesu, 
Selegaa e Gesico hanno nelle prime 
ore di ieri mattina occupato il can­
tiere di lavoro Sarai» sul Flumen-
dosa. Fra 1 disoccupati erano an­
che molti contadini che durante la 
marcia verso il cantiere hanno pian­
tato sulle terre del groeso latifondi­
sta Mansueto Axesu i loro cartelli 
che chiedevano l'applicazione della 
legge .stralcio e affermavano anche: 
«Nel rispetto della legga occupere­
mo le terre». 

Un importante ordine del gior­
no è stato votato all'unanimità 
nella sua riunione di sabato dal 
Consiglio di amministrazione del­
l'Ente per lo sviluppo dell'irriga­
zione e la trasformazione fondia­
ria in Puglia « Locante, Ente al 
quale è stata aiAdat* la • realiz­
zazione della legge stralcio. L'or­
dine del giorno — votato su pro­
posta dei rappresentanti della Con-
federterra e delle Camere del La­
voro appulo-lucane — reclama dal 
governo l'immediato stanziamento 
dei fondi necessari all'attuazione 
dei progetti di irrigazione - e di 
riforma, fondi che non sono stati 
ancora erogati nonostante siano già 
previsti nel bilancio dell'Ulte • 

siano stati annunciati dal mini­
stro Campilli nelle sue conferenze 
stampa. 

L'Ente ha intanto annunciato che 
nelle prossime settimane verranno 
pubblicati i primi piani di espro­
prio per l'applicazione della legge 
stralcio in Puglia, Lucania e Mo­
lise. E* evidente questi due risul­
tati sono il frutto della vasta agi­
tazione condotta dalle masse con­
tadine di queste regioni. In questi 
ultimi mesi nelle province di Ba­
ri, di Foggia, di Taranto e della 
Lucania si è assistito al sorgere 
impetuoso di Comitati della Ter­
ra in ogni comune e ad una in­
tensa attività di assemblee, riu­
nioni e comizi in cui il problema 
della riforma agraria è stato am­
piamente dibattuto da migliaia di 
contadini e di cittadini di ogni ce­
to sociale. Uno dei motivi domi­
nanti venuti fuori in questa cam­
pagna è quello della esigenza di 

estendere la legge stralcio — che 
deve essere corretta nel corso del­
la sua applicazione dalla lotta dei 
contadini — in tutti i comuni. 

Gravi notizie sono intanto giun­
te da Ascoli Piceno dove la po­
lizia è stata scatenata contro gli 
operai che avevano occupato lo 
stabilimento MoJini e Pastifici per 
impedire la chiusura dei reparti 
di falegnameria e meccanico. Con­
tro tali violenze le maestranze del­
lo stabilimento hanno deciso lo 
sciopero, mentre sospensioni dal 
lavoro si verificavano nelle fab­
briche della provincia in segno di 
solidarietà. Nella stessa provinca 
di Ascoli Piceno la polizia è an­
che intervenuta con violenza con­
tro gli operai del cantiere di la­
voro sul fiume Ete di Porto San 
Giorgio i quali erano fermi in se­
gno di muta protesta verso l'occu­
pazione del cantiere da parte dei 
carabinieri. 

NAPOLI. 2. — Un'importante mo­
zione presentata dal Blocco del Po­
polo hi difesa dell'industria napole­
tana è stata approvata all'unanimità 
dal Consiglio Comunale. 

Nella mozione, dopo una forte pro­
testa per < il colpevole stato di ab­
bandono in cui da parte degli orga­
nismi responsabili sono state la­
sciate Ano ad oggi le industrie della 
zona napoletana nonostante tutte le 
promesse e gli impegni >, si delibera 
e di dare mandato al Sindaco di con­
vocare entro dieci giorni tutti i 
parlamentari napoletani, le rappre­
sentanze delle Associazioni " e degli 
Enti economici cittadini per recarsi 
con lui e con una commissione con­
siliare. in rappresentanza unitaria 
della cittadinanza, alla Presidenza del 

IVonslgllo ». 
i;.a mozione precisa poi una detta­

gliala serie di richieste da avanzare 
al gt ,yprno. e tra queste: 

« che £•-'•» affìtdata immediatamente 
alle Industrie,, della zona di Napoli 
la costruzione •••"fi materiale mobile 
occorrente per lsPvalizzazione della 
Circumflegrea. e chrf» sia dato imme­
diato inizio al lavori t<» r l'armamen­
to e gli impianti Assi. iZJ modo da 
Impiegare il massimo numetw di uni­
tà lavorative; " - « ^ 

«che sia immediatamente conces»-, 
sa all'ex Ansaldo la costruzione del­
le ulteriori 15 elettromotrici già pro­
messe; 

• che aia affidata alla Navalmec­
canica la costruzione degli apparati 
motori per le navi attualmente in 
costruzione presso la stessa società 
tn base alla legge Saragat, apparati 
motori che invece furono ordinati al 
monopolio FJ.A.T. per un valore di 
circa 3 miliardi e mezzo; 

«che si dia integrale esecuzione 
alla legge Saragat In modo da poter 
impostare subito tutto il tonnellag­
gio assegnato per tale legge ai can­
tieri della Navalmeccanica; 

«che siano costituiti 1 promessi 
centri di aratura per 11 tal fa meri­
dionale in modo che alla industria 
napoletana siano affidate le commes­
se di macchine agricole necessarie in 
Ull centri e i cui prototipi sono già 
stati costruiti e favorevolmente col­
laudati; 

«che sia riaperta entro due mesi 
la Corredini (sia pure con gestione 
IJt.I.» che costituisce un impianto 
per fusioni e trafilati di leghe di 
rame utili a soddisfare le moltissime 
cospicue necessita del meridione: 

«che sia data Immediata applica­
zione alla legge del Quinto; 

«che siano Immediatamente as­
sunti 1000 operai ed Impiegati alla 
AEHKKH di Pomlgliano d'Arco, sta 
bilimento recentemente costruito dal­

la Finmeccanlca con lo scopo di­
chiarato di farne il più importante 
compresso per la produzione di ma­
teriale mobile ferrovia! io dell'Italia 
meridionale; 

« che sia data procedura di ur­
genza alla discussione in Parlamen­
to del progetto di legge oer Napoli 
approvato dal Consiglio Comunale e 
presentato in Senato dagli onorevoli 
Porzio e Labriola ». 

La mozione si conclude con la de­
cisione di € convocare nuovamente, 
dopo 1 contatti con la Presidenza del 
Consiglio i parlamentari e le rap­
presentanze delle forze produttive 
napoletane prima menzionate per 
decidere concordemente l'ulteriore 
azione da svolgere ». i 

Il sindaco di Palermo 
rassegna le dimissioni 
PALERMO, 2. — Il prof. Gaspare 

Cusenza ai è dimesso dalla carica 
di Sindaco di Palermo, essendo la 
stessa incompatibile con la cano'i-
datura all'Assemblea Regionale. 
Egli ha in tal modo evitato di af­
frontare la discussione della mo­
zione di sfiducia alla sua ammini­
strazione. 

re alla fondamentale campagna In 
difesa della pace un successo su­
periore alla petizione per l'Ap­
pello di Stoccolma. L'on. Giulia­
na Nenni ha poi illustrato l'im­
portanza che assumono le prossi­
me elezioni amministrative per 
ogn< donna, per ogni famiglia ita­
liana e ha tracciato le linee del­
l'attività futura dell'Associazione 
per garantire il benessere alle 
nostre famiglie e la pace al no­
stro Paese. 

Il secondo punto all'ordine del 
giorno è stato illustrato con effi­
cacia dall'on. Luciana Viviani che 
si è soffermata sulle varie inizia­
tive da prendere per promuovere 
in Italia un vasto movimento in 
difesa dell'infanzia. Dopo aver di­
mostrato con un'ampia documen­
tazione come la politica di guer­
ra si riflette sulle condizioni di 
vita dell'infanzia, l'on. Viviani ha 
richiamato tutte le donne al loro 
senso di responsabilità affinchè 
esse prendano, al di sopra di ogni 
divisione politica e religiosa, tut­
te le misure intese a salvaguarda­
re l'infanzia. Dopo aver ricordato 
il bilancio di attività, largamente 
positivo, dell'Unione Donne Ita­
liane che ha assistito negli ulti­
mi 5 anni oltre 1.600.000 bambini, 
l'on. Viviani si è soffermata sul 
compiti che sono di fronte alla 
Associazione per l'assistenza esti­
ma e per una solenne celebrazione 
della « Giornata Internazionale 
dell'Infanzia », 

Su queste due relazioni sono in­
tervenute l'on. Ada Natali, Sin­
daco di Massa Fermana che ha 
passato in rassegna 1 doveri del­
le amministrazioni comunali verso 
la popolazione e in particolare 
verso l'infanzia; la prof.ssa Emilia 
Cabrini che ha parlato del Con­
vegno «La scuola e la guerra»; 
Velia Vallini di Reggio Emilia; 
Rosita Gruppi di Torino; Baldina 
Berti che ha illustrato la funzio­
ne della stampa femminile demo­
cratica e in particolare di «Noi 
Donne» in appoggio alle elezioni 
pmministrativu e alla lotta in di­
fesa dell'infanzia e della pace; la 
prof.sij Armenise di Bari; l'ono­
revole Laura Diaz di Livorno; Dea 
Gallarini di Milano; Ivonne Treb­
bi di Bologna, Adriana Seroni, di 
Firenze, ecc. 

Ha quindi preso la parola per 
le conclusioni la Presidente della 
Unione Donne Italiane, l'on. Ma­
ria Maddalena Rossi che ha sot­
tolineato l'importanza e l'urgenza 
per l'Unione Donna Italiane di 
promuovere la più larga unità del­
le donne italiane di fronte al più 
grave e ' vicino pericolo di una 
nuova guerra. «La difesa dell'in­
fanzia e della famiglia — ha ri­
badito la Presidente dell'UDI — 
non può essere il compito di una 
unica Associazione femminile, ma 
esige la collaborazione di tutta le 
Associazioni femminili e di tutte 

le donne dei più diversi strati so­
ciali e di tutte le tendenze poli* 
tiche» > 

Le niaiiitestazlòiii 
per l'appcllodi Berlino 
' Si sono svolte domenica a F i ­

renze, a Bologna, a Napoli e ad 
Ancona, Importanti manifesta­
zioni indette dai Comitati provin­
ciali dei Partigiani della Pace 
per il lancio fra le più larghe 
masse dell'Appello per un incon­
tro e Un patto di pace tra i .Cin­
que Grandi. A Bologna, Napoli e 
Ancona, i rappresentanti dei co­
mitati locali per la pace si sono 
solennemente, riuniti ed - hanno 
approvato, ,fra l'altro, le misure 
organizzative per la realizzazione ' 
della grande - campagna. • Alla 
riunione di Nopoli, svoltasi sotto 
la presidenza dell'on. Francesco' 
Cerabona, membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, hanno par- - _ 
lecipato numerosi consiglieri c o ­
munali tra cui il monarchico Mi­
chele Parise, ed altre personali­
tà del 'mondo politico e culturale 
napoletano, come il prof. Scagl io­
ne e il sen. Pietro Adinolfi. A l ­
la riunione ha inviato il suo sa­
luto e il suo augurio il senatore * 
Arturo Labriola. E' stata notata , . 
alla presidenza la signora Caco -
rali moglie dell'insigne ' medico » 
e senatore democristiano. Ha por , : 
tato la sua adesione al convegno 
a nome di un gruppo di associa­
zioni cattoliche del quartiere * 
Vasto, il signor Tudisco, segre­
tario dell'Associazione Cattolica ' , 
di San Gennaro. * , . . . • < , . f.-

A Firenze grande successo ha : 

arriso alla i manifestazione svol ­
tasi al Teatro e Niccolini ». nel \ 
corso della quale hanno preso la "• 
parola il prof Mario Montesi, del h 
Comitato nazionale della pace e ' 
il prof. Rainaldi, del Comitato 
provinciale. • * • 

Gli sfatali di gruppo C ''. 
per gH aumenti di stipendio ; 
Il Comtiato direttivo centrale del» '-• 

l'Associazione impiegati statali di 
gruppo C, riunitosi domenica in s e - _ ' 
duta straordinaria ha approvato un ~ 
ordine del giorno In cui constatato -
il continuo rialzo del costo della vi- " 
ta, si riafferma la irrevocabile de- • 
catione di sostenere le rivendicazioni '->-
economiche da tempo avanzate > al - -
governo, con particolare • riguardo al -
principio intangibile che a parità di -. 
grado gerarchico deve corrisponde- ' » 
re eguale trattamento economico, e \ -
•1 delibera di intensificare 1 rapporti ,-

con tutte le altre organizzazioni sin- : -
dacali per la risoluzione del proble- ' • 
mi urgenti di rivalutazione economi- •-
ca di tutto ti personale delle animi- < > 
nlstrazionl dello Stato. 

UNA DIFHCILK OPERAZIONE DALL'IN 1EKPOOL 

Uno attrezzata flotta aerea 
per il contrabbando di valuta 

PISA, 2 — n 10 luglio dello scor­
so anno un aereo da turismo fu 
visto precipitare da alcuna persone 
nel mare di Pisa Marina; le auto­
rità procedettero a febbrili ricer­
che, ma invano. Anche quest'anno 
e precisamente il 1. marzo un aereo 
di tipo analogo è stato visto preci­
pitare e misteriosamente scompa­
rire tra Livorno e Rosignano Sol-
vay. Quest'ultimo fatto messo in 
relazione con il precedente, ha mes­
so sull'avviso l'Interpool anche per­
chè ara ••tato possibile raccogliere 
Informazioni, per quanto vaghe, 
sull'attività di una colossale asso­
ciazione. specializzata nel contrab­
bando di sigarette, stupefacenti a 
valuta pregiata. Llnterpool era 
riuscita inoltre a stabilire che 11 
• quartier generale » della banda si 
trovava a Marina di Pisa. ' ' 

In quest'ultima località, in segui­
to alle indicazioni dell'InterpooL la 
Guardia di Finanza in collabora­
zione con la polizia francese, riu­
scivano a Individuare una belllsU-
asa donna bionda la quale, in oom-

pagnia di un francese di mezza età 
frequentava assiduamente 1 • dan­
cing» di Tirreni a. La coppia ve . 
niva immediatamente segnalata al-
l'Interpool che inviava a Marina d] 
Pisa alcuni suoi funzionari i quali 
però dovevano constatare che sia 
la bionda che il francese si erano. 
nel frattempo, dileguati. 

Malgrado la grossa operazione di 
polizia si s.a conclusa, per il mo­
mento infelicemente, è stato tutta­
via possibile raccogliere elementi 
che serviranno indubbiamente per 
la prosecuzione delle indagini. Si è 
potuto scoprire infatti che 1 miste­
riosi velivoli costituivano la flotta 
aerea degli attrezzatlssiml contrab­
bandieri « che non di sciagura si 
trattava ma di regolati ammaraggi 
al largo di Marina di Pisa. Duran­
te queste soste venivano consegnati 
alla banda pecchi di merce che 
veniva regolarmente inoltrata e 
venduta in Italia. 

W stato anche possibile accertare 
che l'attività del contrabbandieri 
risaliva a parecchi ann} fa, quando 

cioè gli alleati lasciarono il litorale 
toscano. Non è escluso quindi che 
delia organizzazione internazionale 
facciano parte ex soldati ed uffi­
ciali americani,^inglesi e francesi. 

Una «MttorntoMe M a 
i amletare la nafte 

NAPOLI, 2 . - 1 7 stata tratta in 
arresto dai carabinieri nel vici­
no comune di Acerra la Henne 
Maddalena De Vita, responsabile 
di aver tentato di avvelenare la 
propria madre Rosa De Leo, met­
tendole nel cibo dell'acido nitrico. 
Per fortuna la donna, accortasi 
dello strano sapore della pietan­
za, ne ingerì soltanto una cuc­
chiaiata, sicché potè esaere posta 
subito fuori pericolo da un medi­
co accorso. 

I carabinieri, dopo rapide inda­
gini, individuavano l'autrice del 
criminoso gesto nella •> 
delena, 

Condannato il giovane che uccise 
la zia per liberarsi dal "malocchio» 

La Corte d'Assise di Frosinone ha assolto il "mago,, e la pre 
v sunta ìstigatrice • Oscure minacce di vendetta dopo la sentenza . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FROSlNOròS» 2 — Erano le ore 

17,10 precise allorché il Presiden­
te D'Aoostino leggeva la sentenza 
che conclude il \processo delle 
streghe: Armando A.^netti, impu­
tato di omicidio nella \nersana del­
la zia Qumttlta Crocea^ e per il 
quale il Procuratore Generale ave­
va chiesto 20 anni, è staio con­
dannato a 14 anni di r^ciin^ione 
dt cui tre condonati e tre da scbV*-
tare m una casa di cura per ma\^ 
lattta mentale dopo scontata la pe­
na detentiva; Pia lacovacci, la rut-
trigna su cui pesava l'accusa di 
istigazione al delitto, e per la qua­
le il P.G. aveva chiesto 24 anni, i 
stata assolte per insufficienza di 
prove, insieme con il marito Atti­
lio Antonetti. Il mago di Maenza, 
Costantino De Girolamo, è stato 
assolto per non aver commesso ti 
fatto. La sentenza si è avuta dopo 
l'arringa dell'avv. CassinelU che 
per circa sei ore aveva perorato 
la causa della lacovacci e di At­
tilio Antonetti. 

Il pubblico che gremiva l'aula 
ha dimostrato la sua approvazione 
per il giudizio della Corte che ri-
rpecchia la convinzione dei giudici 
popolari i quali, essendo in condi­
zioni di conoscere meglio il singo­
lare ambiente in cui si è svolta la 
tragedia, hanno fornito al presi­
dente i dati per un obbiettivo giu­
dizio. 

Pia lacovacci dm noi interroga­
ta dopo la sentenza, ci ha detto 
piangendo: « Ho sempre sperato 
che la mìa innocenza mi avre' 
salvata, ma quando hanno chiesi 
24 anni, mi sono vista perduta» 

- Starete ancora a Monte A 
abbiamo chiesto, o emigrerete?*. 

«Bisogna partire — ha detto Pio^ 
lacovacci insieme al marito — c'ft 
troppo odio contro di noi». * j 

Infatti, le donne di Montacntv> 

hanno fatto una petizione contro jF* 
lacovacci chiedendo che sia atlot 
tonata dejvnittvamenf* dal vaene. 
Pertanto, l'ulteriore pe . _ .. 
dei coniugi si farebbe alquanto dif­
ficile. Armando Antonetti si è 
vece sempre mantenuto nel i l"» 
enfoTnaffco silenzio; non ha rmeJM0 

di ghignare neanche quando a STHO 
avvocato gli ha sillabato la 
lenza. Solo quando ha saputo j d a 
noi che il mago era stato «ssoìfto, 
Armando ha detto irontcamrn.F* 
«Bene, bene; a lui lo assolvon 
-Ma tu, — gli abbiamo chiesto 
cosa pensi dei 14 anni che ti he 
appioppato?». '*_• • • " r^p 

«Sono andato anche troppo b^J1 *??»..'?* 
n e . c4 ka risposto Armando. 

Il mago Costantino Di Girolamo, 
visibilmente commosso, ha lasciato 
la sala dell'udienza, per la prima 
volta senza manette ed appena u-
scito è stato abbracciato e baciato 
delle due fedeli vecchiette che Io 
avevano seguito per tutto il pro­
cesso e che lo hanno salutato quan­
do la scorta lo ha portato verso 
l'auto cellulare, dicendo; « A casa, 
staremo a casa stasera insieme, Co­
stantino ». 

L'aula si andava sfollando' lenta-
i-ncnte quando in un angolo, impie-
l.^Jto dallo stupore, abbiamo visto 
ilji^arito dell'uccisa e zio dello'as-
sasstL °. Ferdinando Antonetti; egli 
semb\ va inebetito e andava rtpe-
fendo/'ì-yOniicidio volontario, è sta 
to, e l'IuVu?o messa fuori a quella 
maledetta:}». Vicino a lui, una del­
le figlie, fs nome Teresa, singhioz­
zava ed'/»r'a« ;a dicendo: «Mamma, 
'lhanno /mes'a fuori, quella, mam­
ma!, quel la che ti ha fatto ammaz­
zare! JJ E poi in un parossismo di 

collera, lanciandosi contro In laco­
vacci che stava discendendo le sca­
le: « Ma tanto di ammazzo io, ma­
ledetta, non ti posso perdonare che 
hai ammazzato mamma!». Con 
questa tremenda minaccia si è 
chiuso, per ora, il processo delle 
streghe; purtroppo, la fine della 
vertenza giudiziaria non significa 
la cessazione di quella vita mise­
rabile e di quello sfruttamento 
inumano che hanno generato, at­
traverso l'ignoranza, il delitto. Ci 
auguriamo però ' che la soluzione 
giudiziaria abbia almeno posto fine 
a questa triste vicenda e che non-
si abbia a registrare quello stra­
scico di vendette o quanto meno 
di rancori, sinistramente annu.n~ • 
ciati oggi dalle grida della figlia 
dell'uccisa e dalla muta dispera­
zione di Ferdinando, colui che per­
se la moglie, uccisa a bastonate 
da suo nipote Armando. 

BENEDETTO BENEDETTI 

orribile mòrte sul lavoro 
li 2 muratori napoletani 

NAPOLI, 2 — Ehi* mortali Inci­
denti sul lavoro et sono verificati 
ieri pomerutRio. 

II giovane muratore ScognamutHo 
Pasquale di anni 1? da Ponticelli, 
dove abitava in via Felago 17, sta­
va eseguendo, per conto di una iso-
presa privata la demolizione di un 
arco in muratura sovrastante un 
pozzo, nell'interno dello stabili­
mento delle • Raffinerie ». 

Per l'improvvisa perdita dello 
equilibrio il giovane, che lavora­
va in una pericolosa posizione pre­
cipitava nel pozza da un'altezza 
di otto metri circa e veniva estratto 
cadavere. 

La seconda mortale sciagura al è 
avuta a deplorare nel pomeriggio 
in Via Tasso. Nel pressi del 
omonimo una squadra di 
lavorava alle dipenderne** 
presa Luigi Marasc*-eseguii 
vori di riparaaieot w t ano 
Ad un tratto AB*. 
'.anieHAsUaélsi dì ama « , 
sanie a j^a Dna rmùTÉSV " 
par » a a u i Ut» te^ajfc, « 

ospedale fi giovane poco dopo fi 
ricovero decedeva. 

A - tarda - sera apprendiamo che 
una terza disgrazia sì è verificata 
al magazzini Pollimo alla D o n n e i ­
la. Un operaio, Telese Vitale di 
anni 31 da Barra, dove abita alla ' 
Case Minime 16, pe ria rottura <tt ' 
un lanternino cadeva al suolo dal­
l'altezza di tre metri. Ai Pellegri­
ni veniva ricoverato per avergli 1 
sanitari riscontrati frattura del fa-, 
more destro e ferite eontuaacet 
volto. - - ' t ^ v-
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